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  TRITETTI 

Îl ricevimento 

dei pellegrini francesi 
e il discorso del S. Padre 

Roma, 8. — A causa del tempo piav- 

viginoso il ricevimento dei  pelligrini 

francesi che doveva avere luogo nel cor- 

tile della Pigna è avvenuto nella sala 
della Beat.ficazione. Erano presenti circa 
1600 pellegrini. Il Papa estrò alle cre 
17,30 ricevute da ua piccolo gruppo di 

pellegrini che portavano sette bandiere 
francesi. Lo accompagnavano |’ arcive- 
scevo di Tolosa, il maestro di camera 
mens. Bisleri è gentiluomini e guardia 
del ruoevo seivizio. Il Papa fu accolto da 
grandi asolamazioni, mentre il concerto 
delle guardie svizzere suonava l'inno 

pontificia. i 

Pio X traversò a piedi tutta la ssla 
sorridesda ed andò a sedersi: sul trono. 

I pellegrini allora intonarono un inno 

intitolate: « La stendardo di Giovanna 
d’Arce » che fu accompagnato da musica. 

Judi l'arcivescovo di Tolosa mons. Gar- 

main presidente del pellegrinaggio pro- 

nunciò an lungo discorso in cui espressa 

i sentimenti di devozione e di amore dei 

cattolici francesi per la Santa Sede. Po- 

scia Leone Harmel o ganizzato re del pel- 
legrinaggio lesse ua indirizzo esprimente 

al Papo l'omaggio deila Francia operaia 

cattolica. 
Dio X si alzò in piedi e pronunciò in 

italiano con voce caima e sonora un di- 

scorso nel quale diede il b«nvenuto al 
pellegrini vevuti per la quattordicesima 

volta a venerare la timba degli apestoli 

ed a confortare can il successore di Pie- 

tro. Ringraziò gli arcivescovi ed i vescovi 

e si disse lieto della fedeltà e devozione 

che dimostrano i pelisgrini olirachè celle 
parole, coi fatti. Si rallegrò di vedere 
messi in pratica da assi gli insegnamenti 

della Santa Sede sull’azione popolare cri- 
stiana. Invitò i pellegrini a non essere 
discendenti degeneri di qusi figli di 
Francia che furono fedeli alla chiesa at- 
traverso le difficoltà ed i sacrifizii e sog- 
giunsa: «Siate sempre generosi, colla 
certezza che lavorarsta per il vosten ba- 

nessere e per la prosperità delta Francia, 

Aggiuoge che la Francia non fu mai 
tante gloriosa come quando asenisa i con- 
sigli salutari della chiesa, a'’ombra di 
questa bandiera che ha condotto alla vit. 
toria gli eserciti attraverso il mondo in- 
tiero, ed i banefizi della sua influenza. 

L’amore della Francia è, malgrade 
tutto, sempre vivo nel suo cuore e se è 
necessario accetterà altri doluri per assi- 
curare il bene e la grandezza della Fran- 
cia e chiede ai pellegrini di mantenersi 
sempre fedeli alla Santa Sede; così si 
procureranno le benedizioni del cielo ed 
affretteranno il ritorno di giorni meno 
tristi ed agitati. 

Concluse bsnedicenado l’ episcopato, il 
clero, i pel'egrini, tutte is lavo famiglie 
e tutta la Francia. Il Papa alia fine del 
discorso fu molto acclamato. Il discorso 
fu poi letto da mons. Bisleti nella tradu- 
zione francese, 

Dop: il canto di un altro inno, Pio X 
imparti la banadizione papale, poscia 
scese dal troro ed attraversò la sla al 

Nonne fuvan 

suono delle musciche e tra vivi applausi, ; 
  ner TT ORA EA 

L'ANAGRAFE 
ATVTRC BLTROITOS CANTATA 

Nel comizio per la libertà di stampa‘ 
tenuto domenica a Milano, l’on. Turati, 
con una spiritosità blasfema, disse : 

« Una sola persona avrebbe il diritto 
di sequestrare: Domeneddio! Ma prima 
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vere il suo nome: e quest’ anagrafe è 
universo. «I cieli narrano le glorie 

di Dio, e i firmamenti annunziano l’o- 
pera delle sue mani» — ha detto il Sal- 

| mista. E Pascal — che poteva dare degli 
appunti a tutti i congressisti del libero 
pensiero : «Ho veduto Dio che passava 
dalle traccie lasciate sulle arene dei mari.» 

Vero è che non tutti — tra cui forse 
l’on. Turati — sanno leggere nell’ ana- 
grafe dell’ universo il nome santo di Dio 

e quindi non tutti — tra cui forse 
l'on. Turati — da questa anagrafe di- 
vin ane ‘deducono la sua reale presenza. 
Ma è altrettanto vero che non per ciò 
cessa di essere in questa anagrafe di- 
vina scritto il suo santo nome; allo stesso 

modo che il nome di un mortale non 
cessa di essere inscritto nell’ anagrafe 
municipale perchè un idiota illetterato 
o un ignorante della lingua non lo sa 
leggere. 

Quanto poi « al sequestrare il pensiero 
dopo averlo creato », Domeneddio non 
lo sequestra mai. Le sue leggi anzi — 
eterne, immutabili, sante — sono per 
vivificare sempre meglio e per conser- 
vare il pensiero: perciò smuovono da 
iui, quanto a lui può essere nocivo, 
impedendone per tal modo l’aterazione, 
la degenerazione e lo spegnimento. Le 
leggi di Domeneddio che riguardano 
il pensiero umano sono le Vestali che 
custodiscono il fuoco sacro — questo 
fuoco sacro dell’ inteliigenza per la quale 
l’uomo si stacca sostanzialmente dal ; 
bruto ed è di poco — come dice il 
salmista — inferiore alla natura ange- 
lica. Ed essendo questa fiamma, di noi 
la parte più nobile, fu divina provvi- 
denza circondarla e premunirla da ogni 
infezione deleteria assorbentesi nel corso 
della umanità. 

Non imputate dunque a tirannide ciò 
che è misericordia di Dio! 

Finalmente — e questo è vero — 
nessun comm. Cisotti al mondo può 
esibire in cose del pensiero «la pro- 
cura di Domeneddio »; tale procura 
può invece esibire Ja Chiesa cattolica 
apostolica romana; et quidem « debi- 
tamente bollata ». 

Sì, bollata dal sangue di Cristo e dei 
suoi apostoli; bollata dal sangue di 
milioni di martiri; bollata dalla santità 
degli eremiti e dalla carità dei religiosi; 
bollata da venti secoli, attestanti in 
mille guise a lei questa procura; bol- 
lata infine dalle indefettibili promesse 
fatte a lei da Dio — promesse per le 
quali il Vaticano 

sta come torre ferma che non crolla 
giammai la cima per soffiar di venti 

Mm. 
  

Le vittimo dalle eseroitazioni militari. 

Londra, 8. — Durante gli esercizi di 
tiro a Spithead un pezzo da quattro pol- 
lici esplose a bordo della Cometa. Dus 

i uomini sono rimasti uccisi sul cslpo e 
‘ quattro gravemente feriti. 

di tutto egli dovrebbe provare all’ana-. 
grafe la sua reale esistenza; poi dirà | 
perchè vorrebbe sequestrare il pensiero ; 
dopo averlo creato, e in ultimo, alla 

sua volta, il comm. Cisotti dovrebbe 
esibire Ja procura di Domeneddio, debi- 
tamente bollata », 

Ecco: Domeneddio prova effettiva- 
mente all'anagrafe la sua reale pre- 
senza. Ma l'anagrafe, in cul è scritto il 

Il discorso dell’imper. Guglielmo 
ad Amburgo 

Amburgo, 7. — In occasione delie ma- 
novre l'Imperatore e la imperatrice visi 
tarono ieri la città. Il senato offersa uo 
pranzo in loro onore nel palazzo di città. 
Il borgomastro brindò ai Sovrani. 

L'Imperatore rispose ricordando il suo 
discorso fatto ad Amburgo il 18 ottobre 

: del 1898. Disse che l’appelle che rivolse 

suo santo nome, non è un’anagrafe car-. 
tacea soggetta all’ azione corrosiva del 

tempo ed esposta al pericolo degl’ in- 
cendi e del'a distruzione; non è un’ana- 

grafe conservata in un ufficio munici- 
pale polveroso e che sa bene spesso di 

agli occhi dei non interessati; non è 
un’anagrafe su cui provano Ja loro esi- 

stenza anche i bricconi, i cretini e i 

delinquenti — no. 
L’anagrafe con cui Domeneddio prova 

la sua reale esistenza è un’anagrafe che 
sfida i tempi e gli uomini; è un’ ana- 
grafe immensa, non rinchiusa nemmeno 

| dallo spazio, aperta a tutti e in cui tutti 
possono leggere; è un’anagrafe su cui 
altri che Dio non scrisse nè può scri- 

alla nazione per la creazione della flotta 
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popolo tedesco la forza di con- 
‘a le paca co l’aiuto dei suvi valo- 

rosi reggimanti. 
Fece infine un Drindist ad Amburgo e 

alle città anseatiche. 

   

    

  

L° inaugurazione 
del Congresso Mariano a Roma 

Roma, 8. — Ieri si è inaugurato il 
Congresso nazionale delle Congregazioni 
Mariane, Il Congresso promette di rie- 
scira proficuo anche pel numero degli 
intervenuti e per le Congregazioni 
hanno inviato le loro adesioni a! Gon- 

   

gresso stesso. L'inaugurazione dei lavori 
vanne fatta dal card. Vives y Tuto, il 
quaie pronunziò un bellissimo discorso 
di ciresstanza. Quindi parlò il vice-pre- 
sidente del Govgrasso avv. Astorri. Al- 
}’ unanimità vennero acclamati presidente 

: CENSO REA ivo è NS a ie dei Congresso il cardinale Vives    

  

F0TArI 

y Tuto; presidente eff.ttivo il padre Ds 

Angelis e segretari gli avvocati Spigarelli 
e ii nostro avv. Brosadola. Prima di.scio- 
gliere la prima adananza vanne inviato 
uo affsttuoso dispaccio al Santo Padra ed 
un altro alla Presidenza del (Congresso 
Giovanile che si sta svolgendo in Torino. 

   

Friuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamunr amori 

Quae viaît mundum, vincat at ipsa moda. 
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BADATE, BADATE - IN NOME DI DIO? 
Lo aspettavamo. 

Aspettavamo il Friuli al varco; e il 
varco è venuto. 

Nel n. 194 del lunedì 15 agosto, pa- 
i gina prima, colonna prima, sotto un ti- 
‘ tolo a cararteri ben marcati e che diceva: 

« Un orribile delitto scoperto in un Istituto 

: clericale. Un bambino morto per turpe ma- 

Le | lattia » il Friuli stampava quanto segue: 
Nella moderata (Gazzetta di Bergamo 

leggiamo notizie di una spaventosa or- 
renda scoperta fatta in questi giorni in 
un istituto clericale di quella Provincia: 
nel Collegio maschile municipale di Clu- 
sone, assunto in appalto e diretto dal 

| prete Savoldelli. : 

Nel pomeriggio il Santo Padre rice- | 
vette i partecipati al Congrasso nazionale 
Mariano presantatigli dal cardinale Vives. 
I! Papa rivolse ai cangressisti parole pa- 

terne facendo i migliori auguri per l'esito 
felicissimo del Congresso. 

  

Daremo appresso un resoconto più 

esteso di questo interessante Congresso. 

Note e commenti 
  

È giusto! 
Il liberi pensatori di M:lano, raccolti 

gnente ordina del giorno: 
« I liberi pensatori adunati affarmano 

che le mire del sodalizio devono conver- 
gere alla redenzioue 
plebe, solo mezzo per liberarla dalla ser- 

istituzioni in Italia siano atte alle integra- 
zioni degli scopi che il libero pensiero sì 
“propone ». 

Ora, la stampa 
schifiltosa a quest'ordine del giorno e se 
ne mostra quasi scandolezzata. Ma a torto. 

economica della i che la morte si doveva ad una malattia 
vitù dei dogmi; — negano che le vigenti prodotta da infami abusi dei quali il pic- 

costituzionale fa la: 

il libero pensiero per emancipare le cu-. c 
‘anche un medico infame manutengolo o scienze dal Gomma, vorremmo sapere 

perchè quasto libero pensiero debba in- 
frangersi ai piedi di una corona o di un 
berretto frigio 0 di una qualsiasi autorità | 

Messo il principio, perchè temerne le 
conseguenze? Libero pensiero dunque, 
ma fino all’anarchia; ma fino all’ ultima 
aberrazione politica, morale ed econounica | 
a cui il pensiero di un epilettico qual- 
‘siasi può arrivare. Siate, almeno una 
volta, logici. 

Addenteranno la carne. 

A Massiglia le soiopero conturba }or- 
dine e impoverisce la città. Ma di ciò 
non si preoceupa l’ineffibile Combes, 
che parla invece volentieri di concordati, 
di congregazioni e di papisma | 

Ora il capo delle Leghe operaie — 
che è un certo sig. Rivelli — eccitando 
giorni sono gli scioperanti a persistere 
tenaci nell’azio forzato, disse: 

« Camerati! Ss il conflitto non cessa 
presto, il nostro Sindacato internazionale 

sì metterà in iscicvero, facendo appella 

agli equipaggi, ai macchinisti ed agli 

  

  

! operai cho lavorano di notte, ed ai gior- 
| nalieri perchè vengano ad ingrossare le 
‘ nostre file. Allora la lotta sarà spinta ad 
oltranza. Ss noi nen abbiamo più pane 
da mettere sotto i denti, mangeremo i 

! lacci 6 le suole delle nostra scarpa; a 
quando avremo mangiati lacci e suole, 
addentereruo la carne dei nostri affama- 
tori ». NE 

Affilara i denti nelie suole delle scarpe 
per poi piantarli nella carne dei capita- 

listi è un genere nuovo di spor: non co- 
nosciuto nemmeno tra cannibali. 

Dobbiamo essere grati alla civiltà rossa 
| di averlo ideato e dichiarato! 

ebbe uu successo che si può constatare 
vedendo il nerbo della flotta tedesca an- 

: corata attualmente nella foce dell’ Elba. 
La nazione tedesca ha il diritto di man- 
tenere l’esercito e la flotta di cui abbiso- 
gna per garantire ì suoi interessi. Nea- 
suno potrà impedire di svilupparli se- 

l i i; ; i . condo il suo desiderio e la sua volontà. 
muccido rivoltante, in un ufficio chiuso . Alla rivista delle truppe di ieri ricordò 

agli spettatori ciò che vogliono dire eser- 
cito e marina. Vogliono dire ciò che que- 
sti reggimenti che hanno una storia, 

; alutarono a creare la urità uella patria 
\ eda cestituire l’impero forte e armato, 
che fu l’esercito formato da Guglielmo 
il Grande cha ci dette Ja- unità della pa- 
tria, e che da quando siama uniti e com- 
Pletamente armati abbiamo pace. 
L'Imperatore anvunziò di avere dato 

al reggimenti di guarnigione in Amburgo 
Bcema, Lubecca il nome di queste città. 

L'Imperatore terminò il sua discorso 
esprimendo la ferma convinzione che Dio 

Speriamo. 
La rabbiosa e anticlericale Italia del 

popolo scriva in uno degli ultimi numeri: 
« Da parecchio tempa le statistiche giu- 

diziario 6 le cronache Quotidiane della 
Pubblica Sicurezza portano il contingente 
dei minorenni delinquenti a cifre paurose, 
Secondo un intelligaute nostro magistrato 
ascendono a circa 80 mila i minorenni 
condannati anaualmente per delitti e 
contravvenzioni ». È 

Certo, quei 80 mila minorenni, di cui 
parla il giannizzero foglio di Milano, sono 
frutto della educazione moderna, Quando 
era in vigore | educazione vecchia, quei 
minorenni non erano 2 quasto mondo. 

Ma queste cifre paurose spariranno depo 
ii congresso del libero psnsiero e mano 
mano chs quasto s'infiltrerà nelle masse. 

Speriamo, dunque; la propaganda at- 
tiva dell’Italia del popolo e dei giornali 
eiusdem furfurìs non può fallire. 

Uno dei poveri piccini affidati a quelle 
cure, l'alunno Pistro Campiani di 11 anni, 
di ricca e rispettabile famiglia, aveva fi- 
nito i suoi esami di III elementare, ma 

la famiglia invano reclamava che le fosse 
rimandato. Solo dopo 25 giorni, e in se- 
guito alla minaccia di venire a ritirarlo, 

i parenti si videro finalmente arrivare a 
casa li figliuoletto. 

Ma in quale stato! ammalatissimo, tanto 

che, in capo a una settimana, morì. 
L’atto medico di decesso parlava pare 

di tifo. 

Senonchè corsero su quella malattia 
ben diverse orribili voci; e c’è, per for- 
tuna, a Bergamo una perla di funziona- 
rio — il cav. Engenio Nievo — consi- 

gliere delegato e ff. di Prefetto, il quale 
) isola | BON perse tempo. 

per aderire al congresso internazionale . Noe beoo P 
del 20 settembre, hanno votato il se-. Disseppellito il piccolo cadavere, la ne- 

crescopia constatò — freme la penna in 

scrivere, come fremerà l’anima del  pa- 
dre e della madre che legge! — constatò 

colo martire era stata vittima ! 

Ancora due giorni di ritardo e l’opera 
di dissoluzione avrebbe distrutto per sem- 
pre le traccie dell’ immane delitto! 

Dalle perizie risultò pure che l’ infelice 

L'ordine del giorno è giusto. Proc.amato | fanciullo era stato curato nel Collegio — 
nen si sa ancora da chi se cioè vi sia 

se si tratti di cure clandestine — e cu- 
rato col nitrato d’argento. Un supplizio! 

Risultò che l’ìnfazione risaliva a circa 
20 giorni prima che il fanciullo fosse ri- 
mandato a casa. 

La rapida energica inchiesta promossa 
dall’autorità politica e proseguita da quella 
giudiziaria ha oramai ristretto il campo 

| degli indizi accusatori su due persone ; 
‘ sicchè si può sperare di venire alla sco- 

| perta del turpissimo colpevole. 
« Finora — dice la Gazzetta — non si 

presero altre dispasizioni allo infuari della 
chiusura del collegio ed al sigillamento 

dello scrittoio e dell’uffisio del rettore. 
Il colleglo di Clusone aveva avuto in 

quest'anno circa ottanta convittori, una 
decina dsi quali era rimasta nel collegio 
durante le vacanze. 

Furono ora rimandati tutti alle rispet- 
tive famiglie. 

Il collegio durante le ferie e l’assenza 

del rettore don Salvodelli era retto dal 
chierico Crotti ». i 

Ii rettore don Savoldelli ha dichiarato 

non esser vero che il fanciullo fosse 
trattenuto in collegio contro volontà della 
famiglia; che anzi questa, malgrado le 
sue insistenze, non veniva a ritirarlo. Si 

vedrà. 
I clericali hanno per mezzo della loro 

stampa questa versione: l’immondo sa- 
tiro è... un rivenditore ambulante; l’au- 
torità lo avrebbe già identificato. Anche 

questo si vedrà. E bisognerà pur spiegare 
che razza di custodia, allora, si esercitava 

su qusi fanciulli! 
Intanto la Gazzetta insiste che si tratta 

di ben altri, dei quali conosce i nomi. 
« Voci insistenti — dice la Gazzeita — 

non so con quanto fondamento, dicono che 
altri parecchi ragazzi avrebbero subìta la 
stessa sorte del Camplani ». 

Mentre auguriamo che la giustizia 
vada severissimamente a fonde del tur- 
pissimo mistero, diciamo ai padri, alle 
madri: — Badate, badate, in nome di 
Dio, a quali mani affidate le vostre 
creature | 

La vigilanza. 
Il Friulì — come si vede — si aveva 

preso molto appetto la cosa che doveva 
servirgli naturalmente per aprire una 

campagna contro gl’istituti diretti dai   

clericali. E, tanto per tener desta l’atten- 

zione de’ suoi lettori, nel n. 198 del ve- 
nerdì 19 agosto, stampava: 

L’ inchiesta sul turpe delitto scoperto 

nel Collegio di Clusone, e del quale fu 
vittima il povero bambino Camplani, 

(V. Friuli di lunedì — N. d. R.) procede 
attivamente per parte dell’autorità giu- 
diziaria. 

Le risultanze a tuttora sono tenute 
sogretissime e sarebbe vano raccogliere 
le cento voci che corrano. 4 

Si sa che fu assunto quale perito giu- 
diziario il medico municipale di Bergamo 

dott. Pizzini. 
I genitori del povero bambino si sono 

costituiti Parte Civila col patrocinio dei 

socialisti avv. Maironi (il neo deputato 
di Bergamo) e avv. Gennati. 

Tutto ciò offre affidamento che si andrà 
risolutamente ed esemplarmente în fonda, 
e non si imbroglieranno le carte, come 

si è veduto tante altre volte — in Italia 

e fuori — in simili casi. 

La stampa locale, sia democratica che 
moderata, vigila e vigilerà. » 

Maironi e Gennati, dunque, due socia- 
listi, che erano accorsi, volati a prendere 
la causa sotto il loro patrocinio per me- 
narne tutto lo scalpore possibile; mentre 

il massone deputato Engel — patracina- 

tore di Nasi — mandava alla Camera 

una interpellanza per commuovere Par- 

lamento e nazione | 
Intanto con ordine prefettizio (c’ é, per 

fortuna, a Bergamo una perla di funzio- 

nario, il cav. Eugenio Nievo, scrive il 
Friuli) il collegio venne chiuso e l’istrut- 
toria venne direttamente avocata a sè 
dalla Corte d’Appello di Brescia. Dopo 
ciò silenzio! 

Il colpo di mazza ferrata ai ca- 

lunniatori. 

Se non che martedì, 6 corr., da Bre- 
scia veniva telegrafato all’Osservaiore cat- 
tolico quanto segue: 

« Oggi alla sezione d’accusa della ne- 
stra Corte d’ appello, che aveva avocato 
a sè l'istruttoria relativa al noto fatto del 
collegio di Clusone, è stata presentata la 
relazione intorno alla perizia medica ese- 
guita dai dott. Minelli e Pizzini. La Pe- 
rizia non solo esclude che sul corpo del 
fanciullo Camplani siansi riscontrate trac- 
cie di violenza o di malattia infettiva, 
ma indica recisamente come causa della 

morte una enterocolite ulcerosa (dissen- 
teria acuta) della quale si sono trovate 
abbondanti traccie sui resti esaminati, 

In seguito a tale chiaro responso è 
certe che la Corte d’ appello pronuncierà 
sentenza di non luogo a procedere. Così 
cade tutto l’ edificio di calunnie costruito 
dagli anticlericali bergamaschi coll’igno- 
bile fine di denigrare il Coliegio di Clu- 
sole, al quale vien finalmente resa piena 
giustizia, ed il preteso scandalo interne al 
quale certi giornali si accarirono con 
tanti malevoli commenti finisca misera- 

mente in fumo, documentando ancora 
una volta la insigne malafede avversaria.» 

E l'ottimo Eco di Bergamo — che fin 

da principio aveva sventate le calunnie 
del covo a carico del collegio di Clusone 
— per conto suo aggiunge, illustrando 
la dolorosa storia : 

« L'Osservatore Cattolico dice benissimo, 
ma quello che esso dice, non può bastare 
e noi per stigmatizzare a dovere, per bol- 
lare a fuoco tutta questa putrida stirpe 
di massoni locali e non locali, che si 
sono buttati addosso al buon nome di un 
collegio (unicamente perchè diretto da 
un prete) alla onestà personale, alla ri. 
spettabilità di cittadini che hanno sem- 

pre avuto ed avranno pieno ed. intera di- 

ritto di andare innanzi a chiunque a 
fronte alta, perchè puri e mondi anche 
della minima pillacchera di tutto qual- 

enorme cumulo di fango e di miseria, 
che ricade per sacrosanta e giusta 

sione su quei vilissimi calunniatori che 
già credevano di poter pregustare la gioia 

ritor- 

‘turpe della loro infame azione, 
Si sono fatti i tenebrosi complotti su 

a Lovere; e da lassù sono corsi a Bar- 
gamo i Valli a diffondere la calunnia; il 
Cattaneo, noto lippis et ionsoribus coms 
arrabbiato mangiapreti, si è fatto in Pre- 
fettura il portavoce della sozza invenzione, 
e qui ha trovato la epilettica compiacenza 
del dottor Conti, medico provinciale, il 
quale, noto massone, deve essersi detta 
che tutto quanto gli si veniva narrando  
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guentemente 2 ciò, se il fatto, pur inten- 
tato di sana pianta, doveva essere vero, si 
dovevano trovare le prove della colpabilità 
delle persone imputate del turpe fatto; 
ed allora egli fa una prima visita al ca- 

assolutamente vero. Conse» fomia patologica, 

davere del povero Camplani, e il dottor : 
Conti col dott. Fontana arrivano ad affer- 

mare la esistenza di gravissime alterazioni 
ed escoriazioni CHE ASSOLUTAMENTE 
NON SONO MAI ESISTITE! si fa la 
autopsia del cadavere e i dottori Fontana 

ed Ottoboni affermano la sussistenza di 
circostanze di fatto, che sono state com- 
pietamente SMENTITE dalla successiva 
perizia medica. 

Agi} à 
L della nostra" Università. 

il Garbone è morto un seguito ad una 
infezione contratta sezionande un ca- 
davere. 

| L'avvelenamento di tro fratelli. 
: Varese, 8. — A Grantola lunedì sera 
moriva colà quasi improvvisamente il 

i bambino Paolo Cerutti, di 2 anni, con 
‘ sintomi strani che il medico Carlo Premoli 
suppese devessero derivare da eclamzia. 

i Martedì a mezzogiorno anche la bambina 
Ì 
! 

Ì 

Elisa Cerutti, di anni 8, morì improvvi- 
samente con gli stessi sintomi; e allora 

: il medico, impressionatissimo, non lasciò 

Intanto il giornale del massonismo lo- : 

cale, notifiziato dagli interessati inventori ; 
della turpe calunnia, butta fuori in pub- 
blico e fa una atroce polemica contro il 
collegio e le persone del collegio di Clu- ; 

? 
i 

È 

sone, a base di fatti e di circostanze AS-! 
SOLUTAMENTE FALSE, ed alla com- 

nia del «Giornale » già si intende, si 
associa l’organetto socialista, cui non 
parve di potere così continuare la sua 
campagna contro tutto ciò che sa di re- 
ligione. Che importa la verità delle cose, 
quando la falsità giova più e meglio 
nella campagna di denigrazione anticle- 
ricale? 

bei 
bd 

Non basta ancora: ecco che come una 
bomba scoppia fuori la interpellanza del 
ran vicariv della massoneria, Engel, il 

quale denuncia al Parlamento l’inven- 
zione della sua loggia. 

Invece? Dopo tutta questa oscura cam- 
pagna di livore e di odio massonico, dopo 
che il collegio è stato chiuso con decreto 
del Regio Provveditore, sulle false affer- 

mazioni contenuie în atti ufficiali, l’orribile 
castelio nero della calunnia precipita in 
rovina. 

Il «Giornale » 

è î 
i 
3 } 

i 
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«dietro font» tronca la polemica; della’ 
interpellanza Engel non si discorre più; 
i tredici fanciulli che si affermavano am- 
malati, sono esaminati uno ad uno e 

sono trovati sanissimi. 

Che più? Già davanti al Giudice Istrut- 
tors i dottori Fentana ed Ottoboni sono 
costretti, dalla evidenza massima dei fatti 

a smentire nel modo più reciso ed asso- 
luto, tutto quanto avevano prima affer- 

mate « per la suggestione e la imposi- 

zione morale del dott. Conti» così ebbe | 

replicatamente a dichiarare il dottor Fon- 
tana; e quando finalmente già per tutte 
le risultanze di istruttoria completamente |} 
negative, l’orribile imputazione giace at- 
terrata, sfasciata dal fumo calunnioso che 
per qualche ora l’aveva tenuta viva, ecco | 
oggi, se ancora ve ne fosse stato bisogno, 
le precise conclusioni della perizia me- 
dica eseguita sugli intestini del povero 

Camplani; e queste conclusioni bastano 
da sole a profligare nel modo più lumi- 
noso e sicuro gli estremi razzi che si 
‘volessero tentare all’appoggio delle prime 
relazioni mediche Conti, Fontana e Ot- 
toboni, relazioni smentite nel modo più 
assoluto e completo dai fatti e sconfes- 
sate dagli stessi che già le avevano sti- 
lizzate; 

Queste risultanze noi dovevamo dirle 
ai lettori, che hanno seguito con passione 
la nostra breve ma efficace polemica per 
la verità e per la giustizia ». 

raso 

Finis. 

E queste risultanze — anche a costo 
di essere soverchiamente lunghi — nci 
dovevamo riportare contro il Friuli che 

per la nostra Provincia aveva raccolto 
con tanta solennità l’orribile calunnia, in 
nome della quale si preparava presso le 
famiglie a diffamare tutti gl’istituti retti 
dai clericali. 

E ora finiamo dicendo ai padri e alle 
madri: — Badate, badate, in noma di 

Dio, quali giornali introducete nelle vo- 
stre famiglie! 
  

Notizie italiane 

I funerali delle vittime d' Iglesias. 

Roma, 7. — Il Giornale d’ Italia narra 
che ieri ebbero luogo i funerali degli uc- 
cisi nel conflitto. Essi sono Monteix, Sal- 
vatore e Piitera Felice, padre di sette figli 
non minatore, ucciso sventuratamente 
mentre con una brocca di acqua entrava 
in casa. 

Parteciparono al corteo treraila persone 
fra le quali molte denne con bambini 
piangenti. 

  

Duemila contadini che soioperano. 

Roma. 7. — I contadini sc'operanti di 
Magliano Sabino sono arrivati a 2 mila, 
e per quanto si sia adoperato il sotto- 
prefetto di Rieti non riuscì a far cessare 
lo sciopero. I proprietari erano scesi a 
qualche concessione contadini, ma questi 
sempre più agguerriti. non vogliono ce- 
Gere nulla, Il partito socialista ha man- 
dato fra i contadini l'on. Varazzani, e la 

‘situazione è sempre grave. Intanto parte 
del raccolto è andata perduta. 

— Vittima della soienza, 

Pisa, 7. — E° morto a Milano il prof. ‘ fino ad ora ne ebbe 600, ossia a quanto, 
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alcuna dichiarazione, intendendo di pro- 
cedere all’autopsia cadaverica. Stava ap- 
punto preparandosi a tale operazione al. 
lorchè ieri mattina fu avvertito che una 
sorellina dell’ Elisa, Autonia Cerutti, col- 
pita dagli stessi sintomi del male, in meno 
di mezz'ora era morta. Allora ii medico 

| potè osservare che si trattava di avvele- 
namento a dopo lunghe ricerche e inter- 
rogazioni continue scoperse che ai bam- 
bini era stata data per ciascuno una pol- 
vere di santonina, acquistata presso un 
droghiere del luogo, certo Eliseo Contini 
d’anni 79. Il dottor Premoli si recò da 

ji lui e sequestrò il vasetto della santonina 
che teneva in casa. Fatta l’analisi, risultò 
che il vaso invece di santonina, conte-| 
neva della stricnina! Pare che tempo fa 
il Contini, non tenendo delle boccette 
disponibili per mettere la stricnina, la 
versasse in una boccetta vuota che por- 
tava l’etichetta di santonina. Poi non si 
ricordò più dello scambio, e quando ebbe 
bisogno di preparare le polverine, le pre- 
parò colla stricnina. Il Contini è fuggito. 
  

Notizie estere 
Per la paoe, 

West Point, 7. — Si crede sapere che 
nella riunione del congresso parlamentare | 
internazionale che avrà luogo prossima- 

i mente a Saint Louis sarà presentato un 
veto tendente ad ottenere la riunione di 

i una nueva conferenza analoga a quella 

con un fenomenale. dell’ Aîa. 
E' impossibile che si preghi ufficial- 

mente il presidente Roosevelt di mandare 
una nota alle potenze a questo scopo. 

Come continua lo soiopero di Marsiglia. 

Marsiglia, 7. — Si è constatato ieri un 
maggior movimento di carri. Le truppe 
scortano i veicoli. Le navi che giungono 
disarmano. In seguito al referedum è ri- 
sultato che otto cantieri ‘sopra 
hanno abbandonata la domanda di otto 

undici |   
ore di lavoro per riprendere le trattative. ' 
Il sindaco ha autorizzato una questua a 
profitto degli operai che non lavorano. 

Le conferenze dell'on. Brunialti a New York 

sull’ Italia. i 

Roma, 7. — sera : Notizie da New York 
recano che ieri sera l'on. Brurialti 

della locale sezione Gella Dante Alighieri 

talia » nelle sue bellezze naturali e nei suoi 
singolari costumi. Alla conferenze, alla 
quale ne seguiranno molte altre, assiste- 
vano oltre 1200 invitati. 

La disfatta degli insorti nell’ Uruguay. 

Panigi, 7. — La legazione dell’ Uru- 

ufficialmente la disfatta dei rivoluzionari. 
Questi perdettero 1200 uomini, fra cui 
oltre cento ufficiali. Il generale Saravia 
resto ferito molto gravemente. Non vi 
furono finora altri combattimenti. 
  

Nell’ Estremo Oriente 
PETE TRITATA I 

La ritirata. 

Parigi, Sì — Il Petit Journal ha da 
Pietroburgo 7: La notte scorsa la caval- 
leria cosacca tagliò a pezzi un forte di- 

110 chilometri da Mukden. La strada è 
libera e la ritirata si compie in condi- 

l'artiglieria e continuare il fuoco sulle 
colonne russe. L’inseguimento dei giap- 
ponesi continua, ma meno energicamente. 

Il tentativo di Kuroki. 

Londra, 8. — Il Daily Telegraph ha da 
Tokio che Kuroki marcia al nord est di 
Mukden sperando di intercettare la riti- 
rata al grosso delle forze russe. 

L’esercito russo in salvo, 

allo Czar in data del 5: L'esercito russo 
si avanzò con successa il 5 verso il nord, 

nemico al fronte ed all’ala sinistra. Du- 
rante tutta la giornata di ieri, vi furono 
delle scaramuccie poco importanti, spe- 
cialmente all’ala sinistra. Le nostre per- 

morti. 

Leva in massa per la guerra. 

Pietroburgo, 8. — E’ imminente la pub- 

ingentissima quantità di truppe di riserva 

ricevuto 315,000 uomini, oltre le truppe 
che si trovano a guardia della ferrovia   : Transiberiana. Saranno inviati ancora dei 
rinforzi considerevoli, composti del 4,8 

î e 13 corpo d’esescito’ cioè di 192,000 ua- 
i mini, i quali arriveranno in Manciuria 
i alla fine di ottobre. Alla stessa epoca Ku- 

i ropatkine avrà 1100 cennoni; mentre 
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Carbone, titolare della Cattedra di ana-' si crede i! 50 0/0 meno dei giapponesi, 

è 

zioni meno difficili, non avendo trovato È 

blicazione dell’ordine che richiama una. 

Persone competenti asseriscono che dal: 
principio della guerra Kuropatkine ha. 

CRSGIATE 
na 

troburgo che un d 
la mobilitazione del 
mata. 

‘ruppe russe 
circondate dai giapponesi. 

Londra, 8. — Il Daily Telegraph ha da 
Seul: Gorre una voce 

che operano al nerd est della Corea è 

avendo spedito parecchi forti contingenti : 
di truppe nelle vicinanze di Possietz Bay. ‘ 

Intorno a Porto Arturo. 

Voci discordi. 

Londra, 8. — Il Daily Telegraph ha da” 
Cefù: In un messaggio ufficiale giunto 
oggi il generale Stoessel dice che da 
quattro giorni tutto è calmo a Port Ar- 
thur, giacchè i giapponesi hanno cessato 
di bombardare i forti. Viceversa altre in- 
formazioni da Cefù dicono che un can- 
noneggiamento indistinto è stato udito 
l’altra sera in direzione di Port Aarthur. 

Il Mikado ai vincitori 

Il tripudio a Tokio. 

alle truppe un proclama felicitandole per 
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& setiembre. 

Congresso medico, — 

Ieri in questa sala teatrale ebbs luogo 
i una riunione dell’Associazione fra i sani- 
: fari del Friuli ecc dentale. Erano presenti 

persistente secondo : 
la quale la ritirata dei distaccamenti russi ! intervenuti : rispose il prof. Selmi, pri- 

: lata ? i mario dell’Ospitale civile di Sacile e pra- 
stata completamente tagliata, i giapponesi : sidenta dell’Assaciazione. 

ì Apertosiilcongresso, il presidente fece 
| rilevare all’ assemblea come, a torto, al- 

23 fra medici condotti, farmacisti e 
rinari. 

Il sindaco. sig. Wassermann salutò gli 

i euni colleghi ritengano che fra lui e il 
i prof. Valant prituario dell’Ospitale di Por- 
i denone esista tele un dissidio da vietare 
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‘a quest’ ultimo di apparter ere alla società, 
dimestrando chiaramente l'assurdità del- 
l’asserto, 

Su ciò parlano ancora i dottori Hsber- 
hart e Caratoli e l'assemblea espresse il 
voto che comuni amici s° 
per comporre la vertenza e che il venturo 
congresso abbia a tenersi a Pordenone. 

Il nestro chirurgo dott. Longo lesse | 
» 5 e , 

una sua memoria per un caso di chi- 
rurgia polmonare ed ebbe vive approva- 

: zioni. Parlò poscia il dott. Heberhart di 
i una sua proposta 

Tokio, 8. — L'Imperatore ha inviate. 

la brillante vittoria, soggiungendo che la 
DO 

fine della guerra è ancora assai lontana 
e devono perciò armarsi di coraggio 6 
di pazienza. 

Le pubbliche manifestazioni di gioia 
continuano nonostante duri completa in- 

i certezza sui movimenti di Kuroki, di cui 
nessuna notizia fu comunicata dopo do- 
menica. Credesi che malgrado le deva- 
stazioni e gli incendi i giapponesi cattu-; 
rarono a Liao Yang grandi 
vettovaglie e di munizioni. 

La rivista della sqnadra fantasma. 

quantità di 

Pietroburgo, 8. — Le czar è partito! 
sfamare per Cronstadt onde passare in 

| rivista la squadra del Baltico. (DEA 
Si stanno mobilizzando a Vilna, Kiew, 

Kazan e Odessa due corpi di ssercite che 
partiranno contemporaneamente pel teatro 
della guerra. 1 
  

   

S. Vito al Tagl. 
9 settembre. 

Le, festa di ieri, 

Favorita da un tempo abbastanza bello, 
la festa di ieri al santuario di Rosa è riu- 

i scita oltremodo splendida e soddisfacente. 
; Già di buon mattino, nel pallido candore. 
| dell’alba, squillavano le campane, e le 
; onde sonanti, con ritmi e vibrazioni quasi 
ji argentee, si rinCorrevano via via pal cielo 
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i stuolo delle figlie | 
guay ricevette un dispaccio informante ; MONS. vescovo e mons. Cesca, e nella 

È : bianchezza immacolata del tempio, den- 

per : immoto e scialbo, er esili e leggere come 
; ag , i fruscii di libellule, or gravi e profonde incarico della Associazione per il movi- | IRE di ornpf Dia e DI Manica mento dei forestieri. sotto il patronato | COMO Musica sonora, mentre fra le altee 

dae Mesia PAlrODAto < fiorite dei viali, sotto i rami fronzuti degli 
i pra i ippocastani, s’affrettavan ‘ tenne una conferenza appiaudita sull” « T- | IPPOCAStADI, 8 QLCAHAY i divoti più 

attinieri verso il tempio che si ergeva 
in fondo come una nuvola immensa, 
fondentesi quasi nello scialbore dell’alba. 

Verso le sette, fra il suono continuato 
e armonioso delle campane, giungeva 
processionalmente il bianco e numerose 

di Maria, seguito da 

tro il quale pareva spirasse un’ondata 
solenne di maestosità e di candore rice- 

: vevano da Sua Ecc.za il sacro pane eu- 

i 

i 
i 
ì 

i 

i 
i 
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caristico. Indi seguì la cresima. 
Alla messa solenne eseguita magistral- 

mente dalla nostra orchestra, mons. ve- 
scovo pronunciò un eloquente e forbito | 
discorso d’occasione animando in fine i 
fedeli alla divozione sempre più fervente 
verso la miracolosa immagine di Rosa, 
specialmente durante il giubilso che ieri 
fu aperto. 

Riuscitissima alla sera, rallegrata dal 
;-— ; suono della nostra banda cittadina, 1’ il- staccamente giapponese avventuratosi a luminazione del lungo e diritto viale, 

trasformato in un'immensa galleria lu- 
‘minosa, ideata ed eseguita con vero in- 

SIA Ater 1% rec, tendimento @’ artista dal signor Angelo 1 giapponesi una posizione per stabilirvi | Scodellarut e compagni, a cui va tribu- 

tato tutto l’oners dell’ottima riuscita, 
Sotto le grandi arcate, sospese quasi 

misteriosamente fra il verde intense de- 
gli alberi e sul cui sfondo spiccava niti- 
.damente la bianca facciata del Tempio, 
scintillante di fiammelle vivide e fili- 

: formi, si provava una soddisfazione e un 
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Pietroburgo, 8. — Kuropatkine telegrafò 

sfuggendo alla situazione pericolosa in | 
cui si trovava, perchè era minacciata dal 
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dite odierne, ascendono a circa cento 

ascino indefinibili e indefinite Rael RAR ZIO ULI Ai n Rei | porta! Un ceatinaio di lire, o poco meno, 
IT, re aa peperina o g raccolto durante la funzione, ed altra 
CIVICA Rot PE  oblazioni locali promesse, copriranno co- 

ni ; : modamente il piccole deficit verificatosi 7 n a Pai AD TE mi * fatato, creato dalla fantasia di novella i al compimento dell’opera. Ed ora che la 
; ‘ia. Nostra buona gents ha fatto quello che Ta una parola un trionfo di luminosità | {° 8 I 

blanda si aveva l’illusione d’un miraggio 

tori orientali. 

e di estetica da lasciar un desiderio in- 
tenso di poterla vedere e ammirare 
ancora. Paulus, 

Latisana 
i $ settembre 
Atto coraggioso. 

: Stamane alle ore 9, davanti al negozio 
: Morassutti in via Vendramin, stava mo- 
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 mentaneamente abbandonato un cavalle 

attaccato ad una carretta, sulla quale si 
trovava un bambino. Ad un tratto il ca- 
vallo adombratosi, si diede alla fuga. Lo 
stradino Urban Giacomo, accorse per fer- 
Taro, onde salvare il bambino perico- 
anta. 

Ii bravo giovanotto ottenne l’intento 
ma nel compiere l’atto corraggioso, venne 
atterrato, e le ruote del carretto gli pas-| 
sarono sulle gambe. Portato nella sua 
abitazione e visitato dal dott. Bosisio gli 
sì riscontrarono contusioni con echimosi 
guaribili in 10 giorni. 

Il proprietario del cavallo venne di- 
chiarato in contravvenzione, 

sulla formazione del 
capitolato da propersi per l'approvazione 
alle autorità provinciali. Così detto capi- 
tolo verrebbe fissato per ogni condotta 
il massimo di abitanti in 3500 e il mi- 
nimo di stipendio in L. 3000. 

Parlò quindi il dott. Schenardi sul 
cru miraggio. 

Ebbe quindi luogo un banchetto al- 
‘| l'albergo delle «Due Spada». Presero parte 
i 5 È 

| pure il neb. dott. Policreti e V’avr, Cri- 
stofori consiglieri provinciali, e il nestro 
sindaco. 
Vi furono parecchi brindisi. 

DAL MATAJUR 
La benedizione della cappelletta, che 

a nostra popelazione velle aggiungere 
1 monumento sul Matajur, riuscì vera- 

mente solenne e rimarrà impressa nella 
memoria di quanti vi presero parte. Ab- 
benchè non vi fosse stata nessuna reclame, 
pure fino dalle prime ore del giorno da 
tutte le parti del monte salivano sulla 
vetta frequenti gruppi di gente, lieta che 
il tempo fosso molto più benigno che 
non tre anni fa all’inaugurazione del 
monumento. 

Oltre due mila furono gli accorsi, tutta 
gente locale delle parrocchie di S. Pietro 
e San Lsonardo e della vicaria austriaca 
Gi Luico. Ci fu gran numero di. sacer- 
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i doti e di chierici. Le figlie di Maria di 
Montemaggiore intervennero colla loro 
bandiera. Lo sparo dei mortaretti tuonava 
dall’alto rimbombando giù per le vallette 
del monte, mentre i devoti ed armoniosi 
canti sloveni allietavano l’aria emessi da 
cento e cento gole. 

Alle 10 il rev.mo parreco di S. Pietro, 
assistito dul numeroso clero, benedisse 
la cappella, che una brevissima iscrizione 
slovena indica consacrata alla Vergine 
immacolata. Seguì la messa cantata in 
terzo. All’evangal> il parroco disse brevi, 
efficaci ed appropriatissime parole. Dope 
il Sanctus e dopo l’Agnus Dei il popolo 
cantò i suoi tradizionali canti sloveni, 
che tanto impressionano coloro che non 
vi sono avvezzi. i 

Terminata la funziona sacra, la gente 
si riversò intorno alle baracche ed ai ba- 
rili di vino per ristorarsi e per bearsi 
spensieratamente dello splendido pano- 
rama, che si gode dalla vetta. I sacerdoti, 
i chierici ed alcune rispettabili persone 
ebbero un pranzo, quale ressuno avrebbe 
aspettato a tanta altezza. Come a tutto il 
resto, così anche a questo aveva pensato 
il rev.do don Ant. Visentini cappellano 
di Montemaggiore, che riuscì veramente 
superiore a sè stesso, prevedendo e prov- 
vedendo tutto con ordine, puntualità ed 
abbondanza. Gliene sia piera e pubblica 
lode. Lode doverosa anche al clero slo- 
veno ed. alla sua popolazione, che con 
tante zelo ed in così breve tempo effettuò 
la bella idea di erigere il modesto ricordo 
giubilare all’Immacolata. 

L'allegria regnò serena e sovrana ; nes- 
‘sun inconveniente, nessun lagno: tutto 
per bene, alla buona, come si suole fra 
gente di casa. Ci fu qualcha minaccia di 

convegno, accontentandesi di molestare 
per via gii ultimi ritardatarii. 

L'invito a fare qualche piccola offarta 
per la cappelletta, fatto sul Crociato, non   fruttò neppure un centesimo. Non im- 

ha potuto per onorare l’Immacolata, nu- 
triamo ferma speranza che la regina del 
cielo. farà piovere dall’alto abbondanti 
benedizioni sui nostri monti, sulle nostre 
valli, sui prati, sui campi, sui frutteti e 
sopratutto sulle anime nostre. E così sia ! 

Alpinista. 
  

Il ‘Folefono del OROOTATO 
: porta il numero 209 

CRONACA CITTADINA 
PRTTI REZZA TNA TTI 

DIARIO SACRO. 

Sabato 10 — .s. Nicola Tol. 

| Fiore e mercati della provincie 

Bertiolo, Cividale, Pontebba, Pordenone. 
coreana 

  

    

ser 

Consiglio Provinciale. | 

‘Ii Consiglio Provinciale di Udine è   ‘ convocato in sessione straordinaria pel 
é giorno 12 settembre 1904 alle ore 11 an- 

vate- È 

! Perissini di erogare dal fondo 

interpongano | 

pieggia, ma il tempo volle rispettare il 

  
  

         
OTT 
ISLA agli GIGI | 

no seguente: 

1. Nomina di un Deputato provinciale 
supplente per l’anno 1904-905 in sosti- 
tuzione del co. dott. cav. Francesco Rota 
che non ha accettata ta carica. 

2, Contrattazione di un prestito per sop- 
perire ai bisogni del bilancio 1905 

3. Riduzione dell’ipoteca pel 
della Provircia verso il Consorzio Ledra- 
Tagliamento. 

4. Proposta del Consigliere 

credito 

comm. M. 
alle im- 

previste del bilancio 1905 la somma di 
L. 500 a favore della Camera di Lavoro 
della Città e Provincia di Udine. 

o. Proposta del Consigliere co. cav. 
dott. F. Deciani per appoggio morale e 
sussidio a quelle istituzioni che hanno 
per iscopo.di combattere l’ alcolismo nel- 
la nostra Provincia. 

Gli spettacoli di ieri 
La tombola. 

Il tempo un po’ minaccioso lasciava 
Uno a tardetto titubante il comitato per 
12 

a 

l’estrazione o dilazione 

i 
i 

© 

della. tombola. 
ol diversivo dell’aspettativa di una buona 

    

  

  ora l'estrazione venne fatta su 2656 car- 
telle dinnanzi ad una folla di » > 
Nel palco delle autorità pel Municipio 
presenziava il dott. Perusini. 

La cinquina'toccò al falegname Vir- 
gilio Sambuco di Udine, la tombola col 
45° numero estratto al sig. Africano Ra- 
dica impiegato alle Ferriere di Udine e 
la seconda tombola col successivo nu- 
mero estratto al sig. G. Batta De Pauli. 

Un incidente. 

Terminata l'estrazione della tombola 
quando fra la. ressa di gente in prossi- 
mità del chiosco di hirra situato nell’e- 
lisse del giardino, si udirono delle grida 
di spavento. 

Ii noto ubbriaccone Antonio Mazzoli 
aveva attaccato briga col birraio per cin- 
que cantesimi, 

Intervenne la guardia campestre Bi- 
tussi che consegnando al birraio i cinque 
centesimi allontanò il Mazzoli. 

Questi continuò ad urlare come 

   
ul 

indemoaniato e ad un certo punto estrasss 
un coltello minacciande di tutta 

È A S MIA Sr Lo spettacolo pirotecnico. 

iersera. grand ol 
popolo stazionava grem 
ingressi al Giardiuo grand: 
al grandiose spettacolo 

  

    
     

  

    

    

fu indescrivibile stante la ressa 
però non si ebbero a veri 
Alle ore 8 cominciò 
programma che fu ber 
volte applaudito; la 
bolini di Fermu 
apogeo; e senza spazi 

  

Ras 
TÀ 

  

8 AE il suo 
i i0 gii lasciò in tutti 

il desiderio di riaverlo presto fra noi per 

Per favorire il concorso 

del pubblico alle Feste di Beneficenza 
che avranno lusgo a Cividale nel giorno 
11 Settembre p. v., la Società Veneta ef- 

‘fettuerà nella notte dall’11 al 12 p. v. 
un treno speciale di ritorno da Cividale 
per Udine con partenza da Cividale a 
mezzanotte ed arrivo a Udine ad ore 0,31. 

| bambini di ritorno dal Lido 

Ieri col treno delle 15 giunsero da 
Venezia i bambini che per quaranta giorni 
furono alla cura marina di Lido, © 

Erano accompagnati dal signor Ales- 
sandro Plebani, segretario del Comitato 
piotettore dell'infanzia. 

Lt attendevano alla stazione il dottore 
cav. Marzuttini ed i genitori. é 

Un muro scrostato 

Due donne in pericolo. 

Ieri mattina, in seguito ai recenti la- 
vari praticati per l’impianio delle men- 
sole della luce elettrica, si screpoelò un 
muro della casa di proprietà del sig. An- 
drea Chialchia in via Paolo Serpi. 

I ruderi, cadendo, per pace non colpi. 
rone due donne che passavano per la via. 

Borse di studio. 

E° aperto il concorso, per esame, alle 
borse di studio vacanti per l’anno 1904- 
1905: sei presso la R. Scuola Normale 
femminile di Udine, sette presso la R. 
Scuola Normale maschile di Sacile e 
tredici presso la R. Scuola Nermale fem- 
minile di S. Pietro al Natisone. 

Le domande con i relativi documenti, 
devono essere inviate non più tardi del 
30 corr. alla direzione della scuola nor- 
male presso la quale l’aspirante intende 
concorrere. 

Osservate il settimo comandamento. 

Gerta Maria Sufrancigh abitante in via 
Pracchiuso in un momento in cui cre- 
deva nen essere vista si impadronì di 
una pezza di Satin posta in mostra as- 
sieme ad altre nella bacheca della ditta 
in manifatture dei signori Carlo Lusa e 
fratelli Grasati. 

Sorpresa, venne consegnata ai carabi- 
nieri e poscia passata alle carceri. 

In ospitale, 

Gerto Zorzini Angelo d’anni 22 di Vin- 
cenzo da Gussignacco facchino fu con- 
dotto al nostro ospitale per ferita lacera 
al padiglione dell’orecchio sinistro ed 
escoriazioni multiple al capo riportate per 
una caduta da bicicletta. Guarirà in giorni 

t40 salvo complicazioni, 
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5 ANIDI, neli a provincia 
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pbatini in 

Peio del Friuli E 

Avviso di concorso per l’ amissione di alunni. 

a tutto il fo Ottebre corr. è 
argo per l'ammissione di 

ordinarì ed sepranu- 

  

aperto un conco 
alunni convittori 
merari. 

Per } ammissi 
tuiti che paganti, 

one dei convittori, si gra- 
occorre che essi: 

L Provengano. di preferenza da fami- 
glia campagnuola; 

-2. Abbiano età non inferiore di 14 an- 
o nè superiore ai 17; 

. Presentino € certificati di buona 
doti Da di sana C08 tituzione fisica e di vac- 

). gi rta valuolao: 

  

     
1 Da: eggano, al meno l’ istruzione cha 

che s° to ‘sce nelle prime 3 classi e- 
lementari ; 

5. Abbiano domicilio legale, almeno da 
di Udine. 

L’ aspirante allievo pro Îdurrà colla re 
tiva domanda scritta di proprio TRA 
(presentan idosi SE almente alla Dire- 
zione in Pozzuolo) i documenti qui in- 
dicati e cioè : 

a) Fede di nascita; 

b) Certificato me dico di 
nazione 0 10, 
fisica, accompago 
ai lavori dani: 

c) Attestato degli studi pei 

subita 

reorsi ° 

d) Attestato comprevante la buona cori- | 
dotta morale dell’ aspirante, e 1’ onestà 
della famiglia a cui appartiene 3 tutti vi- 
dimati dal Sindaco del Co mune; 
e) Per glì allievi paganti dov rà inoltre 

prodursi garanzia del pagamento della 
retta dell’ intero triennio. 

NB. I vecchi concorrenti 
o ripetere i certificati di cui alle 
ere d e d. Tutti idecumenti su ricordati 

ia no essere redatti nelle forme pre- 
scritte dalle vigenti leggi. 

L’animissione definitiva ad alunno della 
Scuola verrà dal Comitate dichiarata dopo 
tre mesi di pi rova, e dietra l’ esito d’ un 
esama sulle cognizioni e sulle attitudini 
dell’aspi irante. 

E° obbligo dei giovani ammassi e della 
rispettive loro famiglie di ui pifomarsi a 
intte 8 RETRO: osizioni ordinarie e discinari 

centi della Scuola. 
ssi dovranno recarsi alla 

;o che sarà loro loro i 

  

dovranno 

    

      

    

     

    

    

        

   

   

    

a, in seguito al ri- 
a della quale potranno 

in famiglia, 
orso ordinario, se han- 

  no compiuti i 15 anni e se sono muniti j 
alnicas: si ice della 5° Classe Ele 

un esame eguale a meri 
l passaggio dal I. al II 
nuo essere ammessi 
anno. 

er; ordinario e superati 
gli alunni ricevono, il 

certi “Ln di È icenza. — Coloro però che 
COMpi uto il nie e superati i rela- 
tivi a abbandonano D Tstit iuto per 
ragioni indipendenti dalla disc! iplina, con- 

seguiranno ‘un certificato di profitto. 
Psr l’ istruzione Seni degli alunni la 

    
Società dispone, oltre. cha del proprio 
podere di applicazione, (Rttar a'31, pal ma 
campi Friula Art i che dell’A- 
zienda Agraria g i Sa bbatici (Ht- 
tara 247 pari ulani ‘742 circa) 
condetta ne sanio a sistema 
colonica. 

Avviso d i Gel Corso invernale. 

“ottobre corr. è 
i apprendisti del 

ernale calle norme seguenti: 
deri soltori, gastaldi 

e, preferibilmente di 
20 anni compi iuti, 

   
infariore ai 

attagiati non dubbi di moralità 
pupna condoti d ehe sappiano leggere 

sufficiente correttezza e 
prime. operazioni 

scrivere con 
che conoscano Io pre 
dell’A: ifmefica. 
Per l’ammissione, 

alla Direzione dalla 8 

  

essi si presentera inno 

cnola, à tutto il 30 

ottobre corr. in giorno di loro rispettiva | 
scelta, ove daranno un piccolo saggio di 
quanta sanno, presentando in pari ‘tempo 
la fade di nascita e il certificato di buona 
condotta. 

Il Corso Invernale durerà 80 giorni 
lavorativi. In tali giorni gli apprendisti 
dovranne ris en s Pozzuolo € pernot- 

  

tarvi (salvo dispense spaciali). Nei giorni 
festivi essi potranno recarsi in famiglia. 

indicato il 

nel mese 
Gon particola 

> 
ri avvisi verrà 

giorno deli’ aper ertura del Corso, 

    

  

   

  

   

1 

tato; per alcuni di essi per 

lite dall’on Amministrazi noe E 
di Udine delle borse di 

‘pvi nciale 

080 per a- 
gnuno degli 80 giorni sud sti, da cor- 

  

rispondersi settimanalmen 8. pastecipa- 
tamente dalla Direzione dla Scuola, Ca- 
loro che godono di una Dors 82, finchè il 

locale si presta, ed anche gli altri, po- 
iranno avere alloggio in speciale fabbri- 

cato dell'Istituto, purchè st portino Si 
letto, le cope iancheria relativ: 

Le borse conferite a quelli, 
fra i più poveri c renti, che piesen- 
tano maggior aftiludie & prefittar del- 
I’ insegnamento. 

Gli apprendisti riceveranno istruzione 
di agraria pratica, colture speciali, indu- 
strie agrarie e pastorizia. Saranno m: ag- 
giormente esercitati nel leggere e scri 

vere e nel conteggio; nonchè nella copia 
e tenuta dei sett imanali e PIDrL. di prima. 

    

   

    

   

    

  

     

nota, Saranno anche in quanto occorra 
itati nel maneggio d’istrumenti a- 

era sn n si lavorì, at UTe, eco. 

Alla fine del Corso, dietro apposito Sigla 
gio, ai meritevoli 

naile pa 

  

sarà rilagciato uno spe- 
ciale Certificato di profitto ; agli altri un 
semplice Attestato di frequenza. 

Scopo di DSS Corso si è di dare 

vacci i 

e di sana costituziona | 
ta da assoluta resistenza | 

let- 

ione; e subiranno una ; 
È | 

SSIS SERRE 

  

   
   

ci oloni, mezzadri s ga- 
sia a quei piccoli possidenti che la» 
vorano personalmente le proprie ferre e 
che hanno volontà di seguire i metodi 
moderni e razionali di agricoltura e di 
allevamento al bestiame. i 

    

Smarrimento. 

Iersera alle ere 9 certo Comelli Mode- 
sto di anni 23 contadino da Povoletto, ‘ 

‘ nell’ uscire dal giardino grande non rin- | 
venne più indosso l’orologio con la rela- ; 

il fatto al-' | tiva catena. Denunciò tosto 
| l'ufficio di pubblica sicurezza. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei. 
cambi del giorno 7 settembre 1904: 

    

    

Rendita 5 0 0 L. 10391 
» 31 112 Oro » 102.44 
x 3 010 » 73.50 

Azioni, 
Banca d’ Italia b 1125 50 
Ferrovie Meridionali (4 

n Mediterranee » 467.— 
Società Veneta » 119.50 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 50450 
» Meridionali » ‘35925 
» Mediterranee 4 0r0 » 507.75 
» Italiane 3 010 » 398.50 

i Città di Roma (4 0/0 oro) » 514.25 
Cartello, 

Po Banca It. 4 010 L. 510. 
x » 4172010 » 540—-; 

i Cassa r., Milano 4 0fg » 51262. 
i » » [0 ® 216.142 : 

Ist. Ital. A 4 00 » 509.—; 
» 4472 0]0 » 516.— 

Ì | Cambi Li vista). 

i Francia (oro) L. 9998 
i Londra, (sterline) » 20.23 
i Germania (marchi i) » 123.43 
i Austria (corone) » 105.21 
i Pietro pburgo (vubli) » 260.15 

i N Ova a Mork (dollari) »  DA44 
1 (lire turche) nn 1022:80) 

Cartoline. » Omaggio al Papa “ 

line-Omaggio che si intendono mandare 
da Li da alici ita lia ni 

;egno di protesta per 

m
t
 

  

il Cangresso del 
ibero pensiero che si terrà a Roma il 
0 corrente. 
In faccia alla Crece ai piò della quale 

sta ritto il Redentore calle braccia aperte 
‘in seg 

o
n
 

il popolo chs lava alto lo. stendardo colla 
divisa: Salus Italiae Pontifer. Più sotto 
ferve la lotta feroce tra Vidra infernale 
dalle sette teste e il leone di G'uda, e 

i rimpetto ai contendenti si 

gelo Michel Ie colla Li: 

‘scudo imbracci 
di Gristo. 

In basso il libero pensiero demolitore 
cade rovescio colla sua picca iu mano, e 
il socialismo anarchico armato di pugnale 

$ ; 
i i 

  

  

sguainata e lo 
iato a tutela del Vicario 

Vaticano. 

di omaggio al Santo Padre Pio X. 
Per agevolare la diffusione di questa 

cartoline si tennero dei prezzi di vendita 
modicissimi: 

12 cartoline per L. 0.40 
50 » » Lod 

100 » » SCOZ00 
900 » » » 800 

1000 » » » 15.00 

Distro cartolina! postale con. rieposta, 
verranno inviate due cartoline per saggia. 

Sollecitare le ordinazioni al periodico: 
Il Cattolico Militante — Genova. 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli 
"Amaro Bareggi a base Ferro-Ghinina. 
Rabarbara fonico, digestivo, ricostituente. 

CRONACA RELIGIOSA 
Viet e i cere 

Alla B. V. delle Grazie, 

Fia dall'alba la nestra città ieri affluiva 
di forestieri accorsi per partecipare alle 
solenni feste della Immacolata al tempio 
delle Grazie, che offriva al pubblico un 
aspetto veramente imponente. 

  

ida seguente dedica: 
« Feste novendiali 

sima — nel 
— A Maria Santis 

cirquantenario della deg- 

Grazie — fributa. » 

vano meravigliati della ricchezza degli 
addobbi, di cui era ernato il nostro San- 
tuario per la solenne ricorrenza. 

Alle ore dieci Sua Ecc. Mons. Arcive- 
scovo accompagnato dai canonici mon- 
signor Pugneiti e mons. Marcuzzi SiuRto 
al tempio per celebrare il pontificale al 
quale partecipò tutto il capitolo metro- 
politano; i parroci urbani erano per la 
maggior parte rappresentati. La funzione 
riuscì imponente. La scuola di s. Cecilia, 
eseguì una messa di fattura classica del 
M. Psrosi; qualche pezzo fu proprio squi- 
sito per bellezza di composizione e per; 
l'esecuzione. Una folla È enorme, oltre l’a 

spettativa, atipava il tempio maestoso, e | 
non si ebbe a rilevare il minimo in- 
cidente. 
Alla funzione vespertina il padre Luc- 

chesi coronò la festa con un magistrala 
panegtrico dell’ Immacolata. Alia fine il |   partì la benedizione apostolica, che per ! 

A FORES na di a quegli agri. 

Abbiamo ricevuto saggio delle Carto-. 

al Santo Padre in. 

uo di attesa e di missricordia, egulta ‘ 

erge l’arcan- ; 

e di fiaccola giace nella polvere colla: 
sua bandiera; mentre incolume da lungi : 
sta eterna la mole di Saa Pietro e dali 

Alla cartolina si accompagna una scritta | 
di protesta contro il ‘sacrilego insulto e; 

di stomaco e nervosi è | 

Sopra la porta del tempio si leggeva | 

matica definizione — del suo — imma. | È 
colato concepimento -— il santuario delle | & 

All’ entrare nel tempio tutti rimane: 

mM. r. parroco mons, Pietro Dall’Osta im- ; i 

   
      

  

  

      

SIZE CERRI 
ì 

* pelle saio è accordato al Santuario dalla a 
Banta Sede. gii GA D 

La schola di Santa Cseeilia. è degna di 
pale Sie ti o 13 ANNO XXXI 32° ESERCIZIO 
n perfe o eseguita nei : 
giorni della novena. Capitale Sociale 

i Domaniil sontuoso addobbo della chiesa : (oe ° DI 
i vien legato; parte di esso servirà all’ad- e pag FA i o La deo 
' dobbo della chiesa dei padri cappuccini Y Fondo evenienze . ; ? 3 È ; SA i î È 15,000.— 
‘ e parte per la chiesa di Motta di Livenza S ; È 7 * ; È ) fia MST 
per le feste cinquantenarie. Totale L. 1.455.819.20 

e SITUAZIONE GENHRALE 
Questa sera în tutte le parrocchie della i 

: città si incominciò il triduo per il pros- 31 luglio ATTIVO. 31 agosto 
simo sinodo diocesano, L. 423.372.143  Numerario in cassa . iL *358,209:38 
resezione semsmrovezzazzeninzi: Bf ». 7.024.950.48 Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’incasso . > 7.491.002.12 

Azzan Augusto d. garente responsabile. È » 10.155,79 Effetti in protesto e sofferenza. » 21.394.934 
» 1.056.901.45 seniecnziani contro deposito di 10 e1 de » = 831.261.95 

: pa 999 ( Valori (di nostra proprietà IL. 2.050.961.56 944583 
Avviso al Rev.mo Clero, o (pubblic applicati alla riserva »  398.796.75) Ve A 

eri e » 1.093.092,82 onti correnti garantiti da deposito ; a ALTO A 
ELA S Do ito dl gini ER » 1109.676.08 Detti con banche e corrispondenti.  . —. —» 918.373.87 

si pregia far noto di do nia 34.000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio . » 34.000.— 
AI n nneniani adbabe0.t] ale interbo ft e RA000- (-a cauzione dei funzionari .. |’. —» —240.000— 

e dol-iutto a dubvo.Ilprimo dal  9000919:00: > Depositi | » antecipazioni. =. —». » 2.853.809.10 
due locali sarà Lliragionlo destinato f ” 173.899,93 ( liberi a custodia. .» 4-192.399,93 
per uso del Rev.mo Clero, che in ess || ” 30.359,28 Spese di ordinaria amministrazione e tasse . » 48.123.45 

troverà comodo e decente alloggio, cor fl L. 20.453.395.79 L. 20.540.445.64 
ben disposta sala» per conversazione, « PASSIVO. SETE En 

siena Di Rosta nranit Pon e e L. 1.047.000.— Capitale interamente versato . È EC Rla: 1.047.000.— 

deri onorata dal concorso del Rev.mc ff * dl (oa ORTI 1a sua 3 a. 

PERDE Mr LI Cei | 1882603 adi trentine a 186005 
2a i » + 6.690.643.90 — Depositi a risparmio x 3074002214 

Bo ». 2.787.256.29 Creditori diversi e banche corrispondenti aac RTAS? 
da A co di 7 dl 4 |” 3.842.82 Azionisti per residui interessi e dividendi . » 3.797.82 

( Il a b 4 » x RidOd a ( a cauzione dei funzionari. __. >» sii 0 dui x» 
8 otto » 3.065.875.60 Depositanti: ( » antecipazioni . » 2.853.809.1 

0 10 Convi 0 » 4173.899.93 { liberi a custodia 3 » 4.492.399.93 
I ARICIVHRSCOVILE |? 213.405.05 Utili lordi del corrente esercizio depurati dagli o 
Lo DI UDINE iptarcint Datic. sli a 252.616,91 

È ce L. 20.453.395.79 Udine, 5 settembre 1904. L. 20.540.445.64 
' Alle Scuole Elementori interne di que- Sor = Lom 
sto Istituto possono essere inscritti anche _ core ILE residente GEM pr) 
Fanciulli esterni; . B. Billia Elio Morpurgo » Merzagora 

E’ istituita poi presso lo stesso Col- 

RN Operazioni ordinarie della Banca. 
i di quelle Famiglie che desiderassero i n) 
! collocarvi durante il giorno i. propri Riceve danaro in Conso corrente fruttifero corrispondente l’ interesse del 
iena ero oa RIG den delle 30/09 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a visia. 
‘ Figliuoli. Vi si accettano studenti del! 334 0/0 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 
Scuole elementari e delle secondarie f Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l'interesse del 
classiche. e tecniche, i quali vengono 
convenientemente assistiti nell’esatto di- 
simpegno dei propri lavori scolastici 
nello stesso tempo che se ne cura la 
‘cristiana e civile noe 
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Dott. Metullio Cominotti i 
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Malattie chirurgiche. 
e delle donne 

0 REA imme 

Consultazioni tutti i giorni 

$ eccettuati il martedì e il. venerdì 

  

Ricerca di lavoro 
Il casaro di Rodda desidererebbe di 

trovar lavoro da casaro in qualche lat- 
teria del Friuli. Iì suo lavoro è stato 

premiato in diverse Esposizioni con una 
medaglia di bronzo, due d’argento e 
una n nel 1903 e nel 1904. 

Scrivere a Mucigh Giuseppe, posta Pul- 

fero Rodda. 
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Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito al 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze o Bosa 

3172 0/0 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi < 
occorre un preavviso di un giorno. 

Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 

Accorda Aniecipazioni e assume in Riporto 
a) carte pubbliche e valori industriali a 4472 al 512 070 
b) sete greggie e lavorate e cascami di seta Edy cd C ; k ‘ 9 E id 5 

c) merci come da regolamento . : 7 di 172 -6 192 070 
Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) 4172-5 070 

‘» Cedole di Rendita Italiana a scadere a 2172 070 
4345 070 

gratuitamente. 
Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, F rancia, Germa- 

nia, Inghilterra, America, Massaua. 
Acquista e vende Valori e. Titoli industriali. 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. 
  

anto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

Esercisce l’ Esattoria di Udine e II°. Mandamento. 
a il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

  

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 
  

Esistenti al 31 agosto 1904 

ni 

Movimento DEI CONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 

Hsistenti al 31 luglio 1904 Sagan e er TIR 
Depositi ricevuti in agosto... 643.902.69 

L. 2.466.555.69 
Rimborsi fatti in agost CR » 683.930.17 
Esistenti al 31 agosto 1904 ì > ; . __—_L. 1.782.625.52 

Movimento DEI DEPOSITI A_RisPARMIO. 

Esistenti al 31 luglio 1904 i 3 L. 6.690.643.90 
Depositi ricevuti in agosto fe e OSE 

- L. 7.200.223.94 
Rimborsi fatti in agosta : tedtpg: + È 4 » = 454.601.80 

L. 6.745.622.14 

Totale L. 8.028.247.66 
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Il chiariss. Do ti, 
i GIUS. CARUSO 
i Prof. alla Univer- 

se sità di Palermo, 
serive averne otte. 
nuto « pronte gua 
« rigioni nei caro 
« di clorosi, oligiemie e segnaramente 

# «nella cachessia Dono: » 
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SERE ZARA SALIRE IS UA ariete 

Acqua di Nast bra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da continaia di attestati 
medici paio la migliore fra le aegue 

F. ISLERI & Je - MILANO, 

E    

  

ATER 

  

      ! allievo delle Cliniche di “li 
; specialista per l’Ostetricia-Gine- 
i cologia e per le malattie dei 
heimii 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
‘tutti i giorni eccettuati i a 

Via Lirutti N.° 4. 
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sesmssszmeseseeetssset SIssurasmsasnassasmtastatottttsa 
Occasione favorevole ss 

Pif zA; 
rappresentante L’ASSUNTA, con cornice dorata. 

di buon autore — metri 1.80 X 1.50 per L. 350 

rivolgersi presso 

"Bottacin Giovanni fu Giuseppe. 
Calle delia Bissa 5462- 64-65 - VENEZIA 

Primaria e più volte premiata Officina del Veneto per Arredi Sacri 
in ottone e bronzo fusi, in argento e in lamina ottone argentato e dorato 

Officine Ss. Giotanai e Paolo 62894 84 

GRANDE DEPOSITO: Arredi in metallo fuso e in lamina ottone, 
come Candelieri, Lampade, Calici, Pissidi, Tronetti, Ostensori, busti di 
Vescovi, statue in rame, lavori in ferro battuto ecc. ecc., riparazioni, 
argentature, dorature. 

PALME IN TUTTO METALLO ultima novità, preferibili per la loro 
eleganza, leggerezza, solidità, 

STATUE RELIGIOSE in cartone romano plasticato, diversi soggetti 
e dimensioni. 

PER REGALI. Articoli religiosi in galvanoplastica montati con cor- 
nice ‘intagliata © peluche, svariato assortimento ricordi per la prima 
Comunione. . 

‘Bronzi artistici e decorativi e qualunque lavoro di metalli 
Casa fondata nel 1850 

Preventivi, disegni e sopraluoghi a proprie spese 

PISTESIISIItMAsIoI IRR II 0IIIIIIIZIIIIISSI MI INIIRII0à 
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Per il 50. Anviversarie dell’Iwmacolata “ee Per il AVI Cen'enario di $. Luca 3 

S . . i, A Set ; ; de si b era ema 

A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo Co «Talmassens, 16 - 3 - 904. oa 
a a v i - i 6 20 È 7 ne n = sta DEC AR 

fondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ece. con modelli permanenti, Egregi Signori Fratelli Filipponi — Udine. 

tipi propri, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente « Appena messa a posto la statua dell’ IMMACOLATA eseguita nel Loro Laboratorio d’ Arie Secra, 

in pronto diversi modelli di differenti dici ora DAT. dna completare no en di manifestare Loro la. mia piena soddisfazione per l'opera veramente artistica 

svariata serie, visto che iù iGhi na siena Dio ea VR i 
È di SSAGE più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter A cagione di molti impegni ho dovuto ritardare; ma il ritardo riesce a tuito Loro profitto perchè 

fare la concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. posso soggiungere che la detta Immagine Sacra è concordemente lodata da tuiti paesani e forestieri 

Nel corrente anno fra le altre abbiamo ‘modellate le statue dell’Immacolata e di che SPAEEIDARA, A SAL | 

è E I È i ringrazio mertanto della cura posta nella esecuzione del picc onumento, il pri he i : 
Santa Lueia, di cui quest'anno ricorre rispettivamente il 30.° anniversario e il XVI cen- VOR I (3 ie RO oa ST deo P io Cale il - primo che n ! 

tenario. V ; i Ag Ri i f i n 7 questo quantesimo anniversario si è innalzato culla Vergine Immacolata nella nostra Arcidiocesi, ed 

ario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare auguro che lo stampo abbia lor» a servire per molte riproduzioni. 

ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. Ora attendo che quanto prima mi facciono avere un disegno completo della cupoleita e delle 

“en facciamo parole per raccomandare queste statue, trascriviamo solo un ATTESTATO ne - SO compresa la a a DI anale per l'illuminazione, disegno che bramerei | 
fra i tanti rilas varia < È a i ? 7 avere per ia /esta ae nnunciata onde ESpoOrio In V0SA, : 

sciatici ormai dai nostri clienti. Frattanto con vive congratulazioni, ecc. È ; | 
| Sac. Liberale Dell’ Angelo ». 
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enna preventivi a richiesta — Pagamenti rateali she | 
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premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Ud È o, ca I 
È UDINE - Pi $ $ o P SIR Udine 1903 1 BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI | qu 

“ 50 di. Î È ; ; 04 ) s ) 39 SAR n 
iazza iacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDIRE i hl CAPELLI SIAUCHI ed alla BARBA 

Cast ARR pone [3 COLORE PRIMITIVO | so 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- O Aamticafo Der Io I oa 
° du ° . è . in laanchera né la pelle. Questa areggiabile ce mposizi pei c Mir È 1 

parati da Chiesa, e addobbi, Seta spinata per Stendardi e (Gonfaloni. Tnt, 200 tac di icaro promo che un macchia pè la biancheria nè là 

5 % . . SUS i $ S pelle 6 che si adopera colla massima tacilità e speaitezza, Essa agisce sul bulbo ei 2° 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e dpi Dosdela Roe Se eteniono Pal algri lio, 

D na 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 

cotone. 3 bidi ed I la caduta. RE pulisce pun 

"| ; . » . va n a tamente la cotenna eda spari: la oriora — Una 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, ‘T'ibet ; sola Dottiglia basta per consestuimne Un efetto sor 

nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- ATFESTATO U 

dere E: i LI . i ù Signori ANGELO MIGONE & C. - Milano ama 

fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi Ly fitatmente lo porito trovare una preparazione che mi . 
ne E 1, . . ° . . ° " ri SERI Ca0P 4 Si na DEE il EOIGe DL, DO di esi Î 5 

In seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per %& CERERE oso AS Ra d ASS | credi 
"a mioi È < i iS a È Una sola buttiela della vostra Anticanizie mi bastò ed 

Camiici, cotte e parapetto altare. Fr Si accettano commissioni per È è ora Ro ho un solo pelo oo amento convinto che Dio, 

ricami d'arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, Bon macchia ne la Bincherianbla e sà agisce sula cut du 

i ha) i » . ® . È n i 5 
e sui ul 2 Si pe 1 AGCURO SCOTABA pi a TE ele pei de N Î 1 

drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. Ce Re gran 
Des i È IRA ; ; Ra è ; ‘ ; a PrikANI ENRICO, (ai RE 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei segg” Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più perla spedizione, 2 bot. e igit peto 

cossuli tatti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. CDI dall” 

Sa o SE SR men 
ma Prezzi da non temere concorrenza — o In vendita presso tutti‘i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. popo 

@G €. — Via Torino, 12 » Milano. rioso 

Edad A ATE dé 7) SEA dè VAVTLTAT 4 VAT dé VI ate 
ficar. 

SOR BEL wu PREOLCTRO PRO wi per | 
di c 

| | i 1 M: 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. FA BBRICA (UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19 mon 
——— sce E E premiata all’ risposizione Regionale 1903 in Udine | : natu 

pa Bien Kt ear Po as l’obì 
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É AVA: 

 /OMBRELIGI sr OMBREBELILINI loro 
a sent È cr. E AEGRAA i i a vi 

i ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. a 

; Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — loro 

(Ch Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle -— Articoli per regali. uri 

ee î mac: 
i i; & anch 

Veli per Stacci o Buratti etint 
= » ® - = ® o ® la Fi 

Si coprono fusti vecchi d’embrelle e ombrellini cen stoffe di qualunque genere i 3 
tenza 

. è . è . VO è * ° . elia : . È ; n î 

A. richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio o 
a i 0) 

a ee a 
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sono 

itta Rizzani e Cappellari | D ico Raiser & Figlio | © i è orto 

La Ditta Rizzani e Cappellari: | L'OMEnNico IvalSer cc LISLIO oro 
i ; : l’anfr 

Via Treppo N. 8 —, N — Via Treppo N. 8 
AVWMISA hi VEE repp batta; 

i “ DE si per i 

i numerosi suoi clienti, che nel suo nuovo Stabilimento in Manzano tiene un Premiata Fabbrica e Depesito per la vendita al dettagli incon 

forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, Cementi di lenta Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

. A ai rese S 
a 6 n n L'a 

e rapida presa e Portland « preze modicissimi. da LEO di propria fabbricazione >; 

Tiene pure un grosso deposito anche qui nello Stabilimento in Udme «i in tutti : colori » per qualunque uso di Chiesa, Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni molte 
È Te: Sai e 3 d per 4 dc uri p te a ò (sagiti 

Mattoni, Coppi, Tavelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. VR 

Vasi da fiori e Siatuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da: viatico, abiti da Ma- anne 

Cemenii di ravida e lenta presa, Portland — il tutto a prezzi modicissimi donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. podi © 

E 3 È 1 5 
e ago e . : * 8u: 

io la un temere concorrenza. Sa 
oe I Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. | 4185 

S E 3 ; È € S8AZO! 

i : ‘ Si ° e _32 e e mac ros } lex: I ò a fo A | nitezza de: | Î 

N. B. — Fa inoltre presente che i suoi Coppi e le Tegole Marsigliesi La stima che gode la aa fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza de o n 

TI: a . ? . RSI 
| sant 

in deposito a Udine sono fabbricate con l’argilla delle sue fornaci di Manzano prezzi, è la migliore raccomandazione, A 3; 

e perciò si garantisce il buon esito. | ; Ultima onorificenza: Diploma d’ Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, caro 
% , 
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